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INTRODUZIONE

❖ funzionamento del software

❖ determinazione dei costi

❖ risoluzione esempio tramite metodo di Kern

❖ risoluzione esempio tramite Aspen EDR

❖ confronto tra le due risoluzioni

❖ conclusioni

Quali argomenti tratterà la presentazione?

Fig.2: il logo del fornitore di software 
Aspentech 

Fig.1: raffigurazione stilizzata di uno 
scambiatore a fascio tubiero 1/2

che vantaggi offre? 

restituisce risultati affidabili?

consente di trovare la soluzione più economica?

Aspen EDR
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FUNZIONAMENTO (1)

❖ «Shell&Tube» varia automaticamente solo alcuni parametri, quali:

• tipo di layout;

• lunghezza dei tubi;

• numero dei tubi;

❖ Si assicura inoltre che siano garantite anche solidità a livello

     meccanico e sicurezza.

Fig.3: il logo della «Tubular exchanger 
manufacturers association»

❖ L’interfaccia del software si compone delle seguenti sezioni:

1. inserimento dati;

2. ottimizzazione;

3. visualizzazione dei risultati.

• diametro fascio tubiero;

• numero diaframmi;

• necessità più scambiatori in serie.
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FUNZIONAMENTO (2)
Fig.4: sezione «Process» e sezione «Geometry» della console di input dati.



w
w

w
.d

ii.
u

n
ip

d
.it

Corso di Laurea in Ingegneria Chimica e dei Materiali 5

COSTI

❖ Per una progettazione meccanica dettagliata si utilizza «Shell & Tube Mechanical».

Fig.5: ricapitolazione dei costi dello scambiatore, suddivisi per componente

Fig.6: il logo del «The American Society of 
Mechanical Engineers»

❖ Quali parametri valuta «Shell & Tube» nello stabilire il costo dello scambiatore?

•  la geometria dello scambiatore;

•  i materiali utilizzati.
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ESEMPIO OPERATIVO: RISOLUZIONE TRAMITE METODO DI KERN

❖ Dimensionamento tramite metodo di Kern, parametricamente al numero di passaggi interni:

➢ 1 passaggio interno: la velocità lato tubi risulta eccessivamente bassa;

➢ 4 passaggi interni: alte perdite di carico lato tubi, superano quelle ammesse;

➢ 2 passaggi interni: velocità e caduta di pressione risultano adeguate.

❖ Il focus è rivolto alla configurazione dello scambiatore e cioè al numero di passaggi lato tubi.
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ESEMPIO OPERATIVO: RISOLUZIONE TRAMITE ASPEN EDR

Fig.7: «Recap of designs» delle soluzioni confrontate rispetto al diverso numero di 
passaggi lato tubi (da sinistra a destra in successione 1/1; 1/2; 1/4).
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CONFRONTO SOLUZIONI

Ulteriori differenze tra le due diverse soluzioni riguardano:
➢ perdite di carico;
➢ numero di diaframmi;
➢ lunghezza dei tubi. 

Tabella.1: confronto tra le possibili configurazioni dello scambiatore.
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CONCLUSIONI

❖ Nelle soluzioni proposte, Aspen EDR presenta i seguenti limiti : 

• non ottimizza automaticamente i coefficienti di convezione;

• propone soluzioni lontane dalle consuete condizioni operative poiché troppo dipendenti 

dal costo;

• sottostima eccessivamente le perdite di carico lato fasciame; 

• fa una distinzione tra la lunghezza dei tubi effettiva e quella necessaria ed in alcuni casi 

risulta marcata. 

❖ Quali sono invece i punti a favore del software:

✓  fornisce indicazioni riguardo alla sicurezza;

✓ è possibile stabilire quale sarà il costo approssimativo dello scambiatore;

✓ con i giusti accorgimenti si arriva ad una soluzione adeguata in poco tempo.
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